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m o n u m e n t i d i  m a n t o  y  a

La Torre
di S. Domenico

Dell’ antico maestoso Tempio è 
rimasto soltanto il bel campani
le, privato però anche questo del
la sua graziosa parte superiore

In uno Ira i « larghi » più 
suggestivi di Mantova dedi
cato alla memoria di Belfiore, 
a ridosso delle massicce arca
te di Giulio Romano, sorge 
impettito ed elegante l’avan
zo medioevale del tempio di 
S. Domenico vivo in questa 
Torre che si è accontentata 

l  di sopravvivere alle .demoli
zioni per godere non più dei 

; silienzi conventuali ma dei 
giochi liberi e sereni dei bim
bi in corsa fra le aiuole dei 
giardini che l’attorniano.

La costruzione superstite, 
slanciata, appartata nella sua 
forza schiva, parla alle me
morie degli uomini per ricor
dare quando apparteneva a 
quel meraviglioso complesso 
del Convento domenicano e 

I  del tempio che la ventata co- 
munarda volle soppressi per 
passarli alle milizie.

Ma vediamo brevemente la 
storia del monumento che si 
alza come una aspirazione 
sulle vecchie e nuove contra
de di Mantova gonzaghesca.

Il Matteucci dice che nel 
•VI secolo dell’era volgare,
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quando ormai la Religione di 
Cristo si era potuta espande
re alla luce del sole, venne e- 
fetta una chiesetta sotto il 
titolo di S. Luca. Nel 1220 vi
cino al tempio sorse un gran
dioso convento.

Fu solo nel 1446, forse per 
l’accresciuto numero dei fede
li, che i Padri domenicani de
cisero di far atterrare il vec
chio piccolo Tempio per co
struire sullo stesso luogo una 
ricca ed ampia chiesa dedica
ta al fondatore del loro or
dine.

Nel 1797, come si disse, Chie
sa e Convento vennero sop
pressi. Il primo fu trasforma
to in caserma e tale rimase 
fino al principio di questo se
colo, la seconda ospitò, come 
al solito di quell’epoca, un 
magazzino militare.

Nel 1925 fu demolito tutto 
l’insieme, escluso il campani
le e parte dell’area divenne 
via pubblica, altra, in leggera 
salita in fregio al Rio, venne 
coltivata a verde giardino.

Il monastero fino al giorno 
della scomparsa conservò va-

« Mantova: Ai bordi del giardino posto sul Lungorio 
di piazza Martiri di Belfiore, sorge nell’incanto della 
sua dignità artistica, la Torre cinquecentesca di S. Do
menico, ultimo avanzo di un Tempio ricco e maestoso.

ghi cortili e. svelti loggiati sot
to i quali era possibile leg
gere ancora diverse lapidi ed 
iscrizioni funebri di valore 
storico.

Il Tempio aveva l ’ingresso 
principale all’inizio di via 
Mazzini. In chiesa però si en
trava da una porta che si a- 
priva in direzione di via XX  
settembre.

L ’interno custodiva notevoli 
opere d’arte come il monu
mento a Pietro Strozzi, il sar
cofago della beata Andreasi 
purtroppo andato in frantumi.

Distrutte sono andate pure 
le tele « Il Cristo morto » del 
Pippi e quella bellissima Ma
donna che il Vasari ci ricor
da pregevole opera di Stefa
no da Zevio.

Lelio Corso di Novellara al
lievo del Correggio aveva di
pinto per il S. Domenico una 
stupenda « Madre di Gesù ». 
Il quadro è scomparso da 
Mantova e sembra abbia pre
so, come tanti altri nostri ca
polavori, la via d’oltr’Alpe.

Per quanto riguarda il cam
panile che dalle riproduzioni 
dell’epoca risulta aver perdu
to la galleria superiore, l’A- 
madei nella sua storia di 
Mantova scrive che per il Con
cilio tenutosi nella nostra cit
tà da Papa Pio II nel 1466 
rimase quivi ammalato un 
gentiluomo del duca di Cleves 
il quale morendo dispose che 
il suo denaro fosse impiegato 
a completare il campanile di 
S. Domenico.

Questo completamento do
vrebbe essere quello ora man
cante, cioè la galleria e la cu
pola visibili nella forma pri
mitiva in alcune stampe an
tiche.

Di tutto l’insieme non re
sta, come si disse, che la bel
la Torre sul lato minore del 
triangolo-giardino.

La deliziosa cornice degli 
archetti che si intrecciano al
la sommità ed alla base delle 
bifore, le modanature dentel
late, la linea di fabbrica snel
la, equilibrata, il portale so
lenne di questa torre gentile, 
isolata su un mondo nuovo 
creano un’atmosfera distacca
ta, una dignità artistica rima
sta imbalsamata nell’incanto 
di un’epoca soltanto nel silen
zio delle memorie.

A.

I T I N E R A R I  T U R I S T I C I  D E L L A  P R O V I N C I A

A  R iv a l la  s u l l î l in c io
H I 31 mulina del Poh

L ’antico borgo «Oivitatis Ripaltae» a pochi chilometri dalla città, si è fatto 

strada nel mondo con le «arelle» e gli appetitosi modi di cucinare il pesce

Ho p o c o  da ra c c o n ta rv i su  
R iv o l ta  c o m e  p a r te  s to r ic a . I n  
q u e s to  p a e s o tto  s o n o  v e p u to  
p e r  c o g l ie r v i  im p re s s io n i d o 
m e s tic h e , d i c o lo re  ca s a lin g o . 
E  q u a n d o  v i  a v rò  d e t to  ch e  
lu n g o  i  s e c o li qu e s ta  p la g a  fu  
s e m p re  b a ttu ta  d a lle  in o n d a 
z io n i ta n to  c h e  n e l 1200 — co-
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E LE
SOTTO l ’ ORGMIZUiU

A questa conclusione viene 
il «Giornale del Popolo» di 
Bergamo, al termine di un 
lungo articolo dal titolo « Si 
sta trasformando in nomade 
anche il turista più sedenta
rio ». « Ogni soluzione — scri
ve il giornale •— è difficile: 
certo occorre dotare le nostre 
località turistiche di attratti
ve ed attrezzature cui non si 
era mai pensato!

« Per organizzare manifesta
zioni, per attrezzare adeguata- 
mente una località, è però ne
cessario unire le forze: dare 
alle Pro-Loco, alle organizza
zioni turistiche locali una for
za, una coesione tali da per
mettere alle stesse un’attivi
tà nutrita ».

......................................................................................... .

Si conclude oggi a Sersìde 
ii Carnevalone dei Sanili

« Chi vuol esser lieto sia... » 
Questo è l’invito che Sermide, 
la città eroica del Po, rivolge 
a tutti. in occasione del suo 
C a rn e v a lo n e  d e i B a m b in i.

C’è in proposito tanto di 
Bando letto e commentato in 
ogni angolo dentro e fuori 
provincia perchè il « Befel » 
del Duca di Sermide, conte di 
Moglia, marchese di Caposot
to, barone di Santa Croce ecc., 
è un cordialissimo ordine-in
vito rivolto a tutti coloro che 
sono sotto i 90 anni per assi
stere alla sfilata del pacifico, 
rumoroso, allegro esercito di 
maschere, di gruppi, di carri, 
e macchine carnevalesche e- 
quipaggiati da ben 400 giova
ni gaudenti.

La sfilata finale avverrà 
dunque oggi fra lo sparo di 
bombarde e mortaretti cari
cati a coriandoli, stelle filan

ti e quintali di caramelle e 
cioccolatini.

Sfileranno per il centro cit
tadino carri, mascheroni e 
gruppi. Dopo la sfilata avrà 
luogo sempre al pomeriggio 
la premiazione e la chiusura 
ufficiale del carnevale.

Il duca di Sermide nel suo 
umoristico Eando prevede an
che delle pene per chi oggi 
non approfitterà di così bella 
occasione per scacciare la ma
linconia. Ma crediamo che 
ben pochi saranno i trasgres
sori, non solo fra i bimbi, ma 
fra gli adulti.

E .Sermide oggi dovrà allar
gare le braccia ner ospitare la 
folla che la onorerà per gode
re in letizia un pomeriggio 
fra personaggi irreali capaci 
di far dimenticare almeno per 
un po’, noie e preoccupazioni,
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C O L O R E  D I  M A N T O V A

Le lavandaie del Lago
Spesso c i  son o  a n c o ra  in  c ie 

lo  le  s te lle  q u a n d o  le  la v a n 
da ie  d i M a n to v a , v e n e n d o  d a i 
v ic o l i  p iù  lo n ta n i d e lla  c i t tà  
co n  ca rr io le , c a r r e t t in i ,  s a cch i 
ed  assi s cen d on o  a l L a g o  p e r  
la  lo ro  fa t ic a  q u o tid ia n a .

I  t ip i  son o  in d u b b ia m e n te  
f r a  i  p iù  c a ra t te r is t ic i e p o p o 
la r i.  A lc u n e  h a n n o  le  m a n ic h e  
r im b o cc a te  s u lle  b ra cc ia  f o r t i  
e  m usco lose , a lt r e  p o r ta n o  co n  
d is in v o ltu ra  g l i  a l t i  s t iv a lo n i 
d e i p e s ca to ri, m o lte  h a n n o  i l  
fa z z o le tto  in  tes ta  c o n  le  c o c 
ch e  a n n od a te  s o t to  i l  m e n to .

A p p e n a  a r r iv a n o  s te n d o n o  
r i sa cco  s u ll’asse in c a v a ta  o  
scen d on o  a d d ir it tu ra  d ove  
l  acqua  è bassa p e r p o te r  scuo 
te re  a ge v o lm e n te  la  b ia n ch e 
r ia .

In ta n to  c h e  s i p re p a ra n o , 
p a r la n o  tra  lo ro  d i ta n te  cose, 
a voce  a lta  e c c ita n d o s i sov en 
te . D e lla  sa lu te , d e i f ig l io l i ,  
d e l tem p o , d e i c o s t i d e i p ro 
d o t t i,  d e i v ic in i  d i casa o  d i 
c e r te  n o t iz ie  in c r e d ib i l i  c h e  i  
lo r o  u o m in i h a n n o  le t to  s u lle  
p a g in e  del g io rn a le  la  sera  
p r im a  m e n tr ’esse p re p a ra v a n o  
la  ce n a .

Q u a lch e  v o lta  c i  son o  a n ch e  
i b im b i ch e  v a n n o  a l la g o  p e r  
a cco m p a g n a re  la  m a m m a . 
R e g g o n o  m in u s c o li s e c c h ie l li 
o n e  s i o s t in a n o  a v o le r  tu f fa 
re  n e l l ’a cqu a  p e r  r ie m p ir l i  n o 
n o s ta n te  le  p ro te s te  m a te rn e . 
B e n  p re s to  in f a t t i  i  p ic c o l i si 
b a gn a n o  i l  v e s t it in o ,  s i versa 
n o  la e q u a  s u lle  s c a rp e tte  f in 
ch e  a rr iv a  q u a lc h e  s cu la cc ia 
n e  c h e l i  fa rà , fo rs e , s ta r  q u ie 
t i  v ic in o  a lla  c a r r io la  f in  
qu a n d o  to rn e ra n n o  a casa  
c o n  le  m a n in e  a tta c c a te  a lla  
g o n n a  d e lla  m a m m a .

D ’es ta te  o d’in v e rn o  le  la 
va n d a ie  son o  a l lo r o  p os to , 
t  ,?,ri,me o re  à e l m a t t in o  
in o  a ll u lt im a  lu ce  d e l g io rn o .

t ^ J n ezza  m a t t in a  c ’è c h i in -  
* TOmP e to  s b a tte re  e s c ia c- 

Quare p e r sed ersi su lle  s ta n g h e  
e  co n su m a re  u n o  s p u n t in o  f ru -  
in  P t r  p o te r  res is te re  a lla  
ja m e  ch e  co l passare d e lle  o re

s e n t i r e SempTe m a 9 9 io rm e n te  

p o i  r ip re n d o n o  e le  v o c i

Questi modelli vigorosi del lavoro rappresentano lo «studio ambulante» dei piccoli fatti della vita quotidiana
p a ssa n o  e s i in t r e c c ia n o  d a  u n  
ca p o  a l l ’a lt r o  d e llo  s ch ie ra 
m e n to  ce lia n d o , r id e n d o , m o t 
te g g ia n d o . Q u a n d o  t u t t i  i  p a n 
n i  s o n o  s ta t i s tr iz z a t i e passa
t i  n e l cestone le  la v a n d a ie  
s te n d o n o  i l  « gran pavese del 
lago ».

E ’ qu e s ta  la  fe s ta  d e lla  p u li 
z ia . T o v a g lie  e le n z u o la  a g ita 
te  d a l v e n to  s e m b ra n o  god ere  
d e i s o f f i  e tu t te  s i m u o v o n o  
in s ie m e  s u llo  s fo n d o  severo  
d e l C a s te llo  c o m e  m osse da 
m a n i in v is ib i l i  p e r  fo r m a r e  u n  
im m e n s o  v e n ta g lio .

C ’è  p e rò  a n c h e  i l  bucato mi

nore q u e llo  c h e  ch ia zza  d i co 
lo r i  im p e n s a t i la  d is tesa . C u f-  
f ie t te ,  g r e m b iu l in i ,  le  v e s t i r i 
g a t in e , le  c a m ic e t te , o  a l t r i  ab
b ig l ia m e n t i  m e ss i su i f i l i  c o 
m e  u n a  p e n n e lla ta  fe rm a  ed 
a b ile  p e r  fa r  r is a lta re  a n c o r  
p iù  i l  ca n d o re  d e l « grande bu
cato ».

Q u a n d o  scen d e  la  sera  i l  
L a g o  re s ta  s o lo . P e s c a to r i e la 
v a n d a ie  s o n o  t o r n a t i  a lle  lo ro  
case. I l  la g o  è r im a s to  so lo  
c o n  le  n u b i e le  s te lle , i l  v e n to  
e la  lu n a  c h e  sp ia  cu r io s a  su 
q u e s to  c a ra t te r is t ic o  m o n d o  
a d d o rm e n ta to .

L e  la v a n d a ie  c o n  le  m e m 
b ra  in t i r iz z i t e  r ip o s a n o  n e lle  
case d e i v i c o l i  s ile n z io s i. R ip o 
sa n o  e fo rs e  p e n s a n o  a l cu jn u -  
lo  d e lle  a lt r e  le n z u o la  c h e  a- 
s p e tta n o  s u lla  c a r r io la ,  a lle  r i 
ve  c h e  a tte n d o n o , a g l i  s c a n n i 
u m id i d e l la g o , a lla  lu c e  ch e  
in  q u e s te  o re  n o t tu r n e  in a r 
g e n ta  l ’a cq u a  c h e  c a n ta  d o lce 
m e n te  p e r  sè so la .

D o m a n i s i r ic o m in c ia .  L e  
n o s tre  s c h ie tte  p o p o la n e , m o 
d e l l i  v ig o ro s i d e l la v o ro , r i 
p re n d e ra n n o  la  v ia  d e l L a g o  
c o n  le  stesse p re o c c u p a z io n i,  
lo  stesso v o c a b o la r io  f i o r i t o  d i 
im m a g in i «  studio ambulan
te » d e i p ic c o l i  f a t t i  d e lla  v i ta  
q u o t id ia n a , s tra n a  v is io n e  d i 
u n  m o n d o  n o s tra n o  ch e  ha  
s e m p re  le  sue s u g g e s tio n i, i l  
suo co lo re .
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Il caratteristico schieramento delle lavandaie 
intente a preparare « il gran pavese del Lago »

sì d ic o n o  le  v e c c h ie  c a r te  — 
la  p o p o la z io n e  a b b a n d o n ò  Ri- 
palta, co m e  ta le  è r ic o rd a ta  
n e i M u s e i V a t ic a n i,  p e r  f o n 
d a re  R o d ig o a , a v re i qu a s i d e t
to  tu t to .  M a  è d i p ra m m a tic a  
a g g iu n g e re , p o ic h é  s ia m o  in  
p ie n o  m a n to v a n o , ch e  a n ch e  a 
R iv a l ta  ebbe te r re  la  g ra n d e  
M a t i ld e  ed  in  r is p e t to  d e i p r i 
v i le g i co n ce s s i a lla  C h ie s a  lo 
ca le , p e r  m o l t i  a n n i, i l  p a r ro 
c o  d i R ip a lta ,  ch e  g ià  d a  C le 
m e n te  I I  a veva  a v u to  d ip e n 
d e n t i e c c le s ia s tic i, r is cu o te v a  
d e c im e  a C a s te llu c c h io  p e r  de
v o lv e r le  c o n  o g n i p ro b a b il ità  a 
fa v o r e  d e l l 'a n t ic h is s im o  Ho- 
spitale dei Sette Frà i l  c u i n o 
m e  o g g i a n c o ra  è r ic o rd a to  in  
u n a  c o r te  e s tra d a  d e l paese.

D i  R iv a l ta  s o n o  i  p a t r io t i  
d r. L u ig i  R u g g e r ì e L u ig i  G a t 
t i  d e p o r ta t i d u ra n te  i l  R is o rg i
m e n to  d a l G o v e rn o  a u s tr ia co .

A  R iv a l ta  è la  b e lla  domus 
d e i c o n t i  A r r iv a b e n e  i  q u a li 
v o l le r o  a ll 'o m b ra  d e g li a lb e r i 
s e c o la r i d e l lo ro  p a rco , i l  te m 
p ie t to  fa m il ia r e  d e l l ’u l t im o  r i 
poso .

Q u e s te  le  p o ch e  m e m o r ie  
c h e  s o n o  r iu s c ito  a ra c c o g lie 
re . M a  c ’è ben  a lt r o  d i v iv o , d i 
fre s co , d i cosi s tra n a m e n te  
s e m p lic e  e n o s tra n o  in  q u e s to  
paese. E  d i q u e s to  v i  p a r le rò .

“IL MULINO DEL PO,,
U n  g io rn o  d’e s ta te  d e l 1948 

la  p a ce  ed i l  s i le n z io  d e l b o rg o  
v e n n e ro  im p ro v v is a m e n te  tu r 
b a ti d a  u n a  lu n g a  te o r ia  d ì 
m a c c h in e , m o to , a u to c a r r i su 
c u i s tra n i a ttre z z i se m b ra v a  a- 
sp e tta s s e ro  ch issà  q u a li s a c r i
f i c i .  L a  g e n te  ch e  si e ra  fa t ta  
s u g li u s c i in c u r io s ita  v id e  s u 
b ito  ch e  si t ra t ta v a  d i u na  
troupe c in e m a to g ra f ic a .  I  p iù  
p io v a n i a n z i c o n o b b e ro  C a r la  
d e l P o g g io .  J . S e rn a s , D in a  
S a sso li ed  i l  re g is ta  L a ttu a d a  
c h e  a veva  s c e lto  R iv a lta  p e r  
g ira re  a lcu n e  scene  d e l Muli
no del Po.

I l  re a liz z a to re  d e l fa m o s o  
ro m a n z o  d i B o c c h e l l i  v is ita te  
m o lte  lo c a lità  d e lla  p ia n u ra  
pa d a n a  a veva  p r e fe r it o  questa  
fra z io n e . C o s ì c i  fu r o n o  i re  
c lu ta m e n t i  d e lle  m asse p e r  le  
r ip re s e  d e llo  s c io p e ro  e d e l c o  
m iz io  n e lla  p ia zza  d e lla  p h ie -  
sa, p o i l ’in te r v e n to  d e ll 'e s e rc i
to  d u ra n te  lo  stesso s c io p e ro  
n e lle  ca m p a g n e  ed in f in e  la  
scena  v e ra m e n te  b e lla  e su g 
g e s tiv a  d e i b a rc a io l i  c h e  to r 
n a n o  d a l f iu m e  c o l c a r ic o  d e l
le  e rbe  p a lu s tr i.

L a ttu a d a  p e r  qu e s ta  s e q u e n 
za n o n  ha  fa t t o  ch e  a s p e tta re  
su lla  r iv a  d e l M in c io  ch e  to r 
n a ss e ro  a m e z z o g io rn o  le  b a r
c h e  p e r  c o g l ie re  co s ì d a l v e ro , 
n e lla  s in c e r ità  d e l la v o ro  q u o 
t id ia n o  le  scene  p iù  b e lle  d e l 
f i lm  n o n  s o lo  co m e  m o v im e n 
to  m a  c o m e  c o re o g ra f ia  in  
q u a n to  l ’o p e ra to re  h a  p o tu to  
s b iz z a rr irs i ed in q u a d ra re  un  
p a esa gg io  a t to n ito  c h e  a n d a 
va  d a l m a re  d e i c a n n e t i  a l 
b ru n o  d e lle  te r re  fe r t i l i f ,  d a llo  
s p e c c h io  d e l M in c io  ch e  c o r re 
v a  p ig r o  e t ra n q u il lo  f in  ve rs o  
le  G ra z ie  d ove  i l  f iu m e  p e rd e  
la  ch ia re z za  d e i n e v à i p e r  d i
la ta rs i n e l p r im o  la g o  d i M a n 
to v a .

G r a n d i fe s te  fu r o n o  o rg a n iz 
z a te  in  q u e i g io r n i  a  R iv a lta .  
F e s te  p o p o la r i c o n  ga re  d i 
n u o to , la  t ra d iz io n a le  r id a n 
c ia n a  co rs a  n e i sa cch i, la  c u c 
ca g n a  ed  a lt r e  m a n ife s ta z io n i 
ch e  d ie d e ro  m o d o  a  L a ttu a d a , 
a lla  troupe ed a llo  stesso B a c - 
c h e l l i  d i assa pora re  fo rs e  u n a  
v o l ta  ta n to  le  g io ie  p r im it iv e ,  
s e m p lic i e s in c e re  d e lla  p o v e 
ra  g e n te  s tr e t ta  a t to r n o  a p e r 
s o n a g g i ta n to  im p o r ta n t i  ep 
p u re  ta n to  f e l ic i  d i tr o v a rs i 
s e d u ti ad u n  d is a d o rn o  ta v o lo  
d i o s te r ia  p e r  r ìd e re  e s ch e r
za re  s u lla  a rg u z ia  d e l v e c c h io  
A r v e t i ,  u n a  co m p a rs a  d e l lu o 
go. c h e  p e r  i l  f i lm  n o n  e ra  r iu 
s c ito  a m a n d a re  a m e m o r ia  la  
sua u n ic a  b a ttu ta .

LE “ARELLE,,
Q u a n d o  d a lla  p ia n a  d i R i 

v o l ta  s i a lz a n o  le  n e b b ie  ch e  
a v v o lg o n o  o g n i  co sa  d ie t r o  la  
a r c h ite t tu r a  m in o re ,  p o p o la re  
d e l b o rg o , a p p a re  la  v a s tità  
d e i c a n n e t i in  m e zzo  a i q u a li 
g io c a  s ile n z io s a m e n te  i l  v e n to .

S o n o  q u e s ti c a n n e t i  c h e  ra p 
p re s e n ta n o  p e r  i l  pa ese  fo rs e  
la  r is o rs a  m a g g io re  d e l l ’e c o n o 
m ia . P iù  d e lla  stessa a g r ic o l
tu ra .  C h i a r r iv a  in f a t t i  a R i 
v a lta  da M a n to v a  e d a ll ’aso 
la n o  ved e  s te n d e rs i f r a  g ra 
z iose  v i l le t te  ch e  f ia n c h e g g ia 
n o  la  p r o v in c ia le  im m e n s e  d i
stese d i c a n n e t i  s c io l t i  o p p u re  
a fa s c i r a c c o lt i  n e lle  c la s s ich e  
arelle mantovane. U ò m in i ,  
d o r in e  s o n o  in t e n t i  a ta g lia 
re , s is te m a re , le g a re  o  c a r ic a 
re  su i c a r r i  i  g r a t ic c i  i q u a li 
p re n d e ra n n o  la  v ia  d e lla  R i  
v ie ra  d ov e  s e rv ira n n o  a p r o 
te g g e re  i  c a m p i p re z io s i d e i 
f i o r i  n e lla  s ta g io n e  p iù  c ru d a  
o  a  s m o rz a re  l ’a rd o re  d e l so
le  d ’es ta te .

M a  le  arelle d i R iv a l ta  c o 
s ì r ic e r c a te  p e r  l ’a lle v a m e n to  
d e l b a co  da se ta  e p e r  sos ten e 
re  l ’in to n a c o  d e i s o f f i t t i ,  v e n 
g o n o  e s p o r ta te  a n c h e  o l t r ’A lp e  
ed in  m o d o  p a r t ic o la r e  n e l 

| B e lg io , S v izz e ra , F ra n c ia  e 
Î G e rm a n ia  p e r  u n  v o lu m e  c o m  
I m e rc ia le  c h e . ra g g iu n g e  c i f r e  

n o te v o li.
A l t r a  o c c u p a z io n e  c a ra t te r i 

s t ic a  d e i r iv a lte s i è la  p a z ie n 
te  a c c u ra ta  la v o ra z io n e  d e i 
g iu n c h i p e r  s p o r te  e s tu o ie ;

la  ra c c o lta  d e l c a r ic e  f c a re s a ) 
e le  spa zzo le  d a  p a d u le  (s p o l-  
v r in a ) .  P r o d o t t i  q u e s ti ch e  c re 
s co n o  d ove  i l  f iu m e  s i p rep a 
ra  ad u s c ire  p e r  p re n d e re  m a g 
g io r  re s p iro  e le  sue r iv e  c a r i
ch e  d i m is te r io s a  m a lin c o n ia  
si r iv e s to n o  d i q u a lc h e  g iu g 
g io lo  m e n tr e  s u l le t to ,  d ove  
l ’a cq u a  r is ta g n a , a f f io r a n o  le  
p r im e  ca s ta g n o le  ( t r i g o i )  e  i 
g e rm o g l i d e lle  ca n d id e  n in fe ,  
g l i  s t ra n i e s o t ic i f i o r i  d e l l ’a 
m o re . B u o n a  o c cu p a z io n e  t r o 
v a n o  in f in e  i  te r ra z z ie r i v a l l i 
v i  n e l le  ca v e  d i g h ia ia  e le  
d o n n e  n e lla  f i la n d a  d ov e  v e n 
g o n o  la v o ra t i  i  b o z zo li p e r  la  
seta .

L a  sera  le  b a rch e  ch e  to rn a 
n o  a r iv a  n o n  s o lta n to  h a n n o  
i l  c a r ic o  d i e rb e  p a lu s tr i,  m a  
c i  s o n o  a n c h e  q u e lle  c o n  le  
nasse lu c c ic a n t i  d i pesce.

PESCE
E GRANA STRAVECCHIO

A  re n d e re  p iù  c o m p le ta  la  
p a r te  d e l M in c io  n e l l ’ e c o n o 
m ia  r iv a lte s e  c ’è d u n q u e  l ’a t
t iv i tà  d e i p e s c a to r i.

Q u a s i1 o g n i ca s e tta  d e l l ’in 
te rn o , v ic in o  a l l ’o r t o  p e r  l ’in 
sa la ta  ed  a lla  c a n t in a  p e r  i l  
v in o  fre s c o , s te n d e  a l so le  le  
sue re t i .

L e  a cq u e  o f f r o n o  a n g u ille ,  
i l  b a rb io  e Va sp io  (a o la )  b ra n 
z in i  e m a g n if ic h e  ca rp e , g l i  a- 
r is to c r a t ic i cavassin ( c a v e d i
n e )  le  g u iz z a n ti c o b ite  ( fa ra -  
g u a d o la ) lu c c i  e p esce . g a tto ,  
t in c h e  ed  a l t r i  p e s c i m in o r i  
co m e  i l  g a m b e ru c c io  (s a l ta r e l )  
s q u is ito  c o n  la  p o le n t in a .

R iv a l ta  è u n  c e n t r o  im p o r 
ta n te  d i pesca  m a  è p iù  im -

T U R I S M O

p o r ta n te  a n c o ra , a g l i e f f e t t i  
d e lla  g a s tro n o m ia  m a n to v a n a ,  
p e r  i l  m o d o  d i c u c in a re  i l  pe
sce. I n f a t t i  la  sos ta  in  q u e s to  
b o rg o  è resa  g ra d ita  in  u n a  
d e lle  d iv e rs e  t r a t to r ie  d ove  
p u o i a d  o g n i o ra  ed  in  q u a l
s iasi g io rn o  o rd in a re  u n  su c
c u le n to  p ia t to  d ì pesce.

T r e  m o d i u sa n o  q u i d i p re 
p a ra z io n e .

D o p o  a v e r  c o t to  in  a cq u a  il  
p esce  ed  a v e r  t o l t e  le  lis ch e  
m e tto n o  i l  « s o g g e tto  » a n c o ra  
fu m a n te  su u n  lu n g o  p ia t to  e 
p o i,  a r ic h ie s ta , t e  lo  p rese n 
ta n o  a lV a g lio n e  e p re z ze m o lo , 
o p p u re  s o t to  sa lsa  p ic c a n te  
c o n  a c c iu g h e  c a p p e r i ed  a l t r i  
in g r e d ie n t i  o p p u re  a n c o ra , e 
q u e s to  co s t itu is c e  u n a  gu s tosa  
s tra n ezza , c o n  o l io  a b b o n d a n 
te , sa le, u n a  s p ru z z a tin a  d i 
l im o n e  e co sp a rs o  d i fo rm a g 
g io  g ra t tu g g ia to .

E ’ qu es ta  la  s p e c ia lità  d e lla  
c u c in a  r iv a lte s e , la  p iù  sapo
r ita  ed  a n ch e  la  p iù  r ic e rc a ta .

I n f a t t i  q u a n d o  è fe s ta  i l  
paese s i a n im a  d ì c o m it iv e ,  d i 
v o c i,  d i s u o n i. E ’ la  c i t tà  ch e  
esce p e r  a llo n ta n a rs i d a lle  cu 
re  q u o t id ia n e  d e g li u f f ic i ,  d e i 
n e g o z i, d e lle  a p le .

I  p e s c a to r i d i le t t a n t i  s i a f 
f r e t ta n o  in  r iv a  a l M in c io  do
v e  i l  p a esa gg io  m u ta  d i a sp e t
to  e d i c o lo re , i  b u o n g u s ta i si 
d a n n o  c o n  in s o s p e tta t i p ia c e r i 
a lle  s p e c ia lità  lo c a li  d e l pesce, 
le  c o p p ie t te  ro m a n t ic h e , d a n 
dos i la  m a n o , s o g n a n o  i l  s i
le n z io  e la  q u ie te  d e l p a rc o  do
ve  i l  v e n to  a r r iv a  a t tu t i t o  e 
le  o m b re  d e i s e c o li p o p o la n o  
d i le g g e n d e  i  s e n t ie r i e le  m e 
m o r ie .

ALCIDE AZZONI

« Rivalta: davanti al fasci delle « arelle » il Mincio scorre tranquillo, proprio come 
si addice ad un grazioso fiume domestico, parte attiva di tutta la vita del borgo ».
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«  Una delle industrie più caratteristiche di questo bor^o del Mincio è quella dei 
graticci, le popolari « arelle »  che vongono esportate in molti Paesi europei ».

Il piccone ha demolito una 
spina che veramente si spìn
geva dove più vivo è il traffi
co, dove, si può dire, si con
centra il movimento di Sab- 
bioneta, specialmente durante 
la stagione turistica.

Però le demolizione non eb
be luogo per una sistemazione 
interna di Sabbioneta, ma per 
costruire sull’ area resasi di
sponibile, un altro fabbricato 
che avrebbe avuto anche con
cetti artistici tenuto conto deL 
l’ambiente degno di un certo 
riguardo.

Senonchè avvenne una certa 
« alzata di scudi » la quale a- 
vrebbe indotto il committente 
della nuova fabbrica a sopras
sedere in attesa di pacifiche 
decisioni da parte dei diversi 
organi interessati.

Da tale fatto ne venne una 
decisione ancor più energica, 
ancor più significativa; demo
lire cioè tutta la sequènza di 
case che seguono a quella ab
battuta in modo da creare un 
«largo» attorno all’antico Tea
tro gonzaghesco in modo da 
fare risaltare le linee architet
toniche veramente maestose e 
di conseguire un accesso al 
medesimo, in vista della sua 
utilizzazione, non appena lo 
consentirà la fine dei lavori.

In proposito si deve prima 
di tutto dire che di « larghi » 
a Sabbioneta ve ne sono e 
niente affatto coordinati ed e- 
steticamente utilizzati sicché 
questa nuova realizzazione — 
spinta all’esagerazione — ver
rebbe ad aggiungerne altri non 
proprio necessari perchè oltre 
a dare un altro colpo all’in
quadratura di Sabbioneta ori
ginale, si verrebbe a dar vita 
a nuove fabbriche, indubbia
mente ben lontane per intona
zione architettonica alla mas
sa esistente ed alia monumen
talité della Piccola Atene. Si 
parla poi di costruire un gran
de palazzo con relativi portici, 
ed arretrato rispetto alla linea 
attuale delle case che rimar
ranno. sicché si verificherebbe 
un salto rientrante che verreb
be a costituire una novità di
scutibile perchè la Sabbioneta 
di Vespasiano Gonzaga non 
ha bisogno affatto dei... salti.

E’ poi da tenere presente che 
il Palazzo Bertoni — già Con
vento delle Zitelle — che nel 
suo esterno come dentro re
ca non indifferenti segni di 
una rispettabile architettura 
non dovrebbe affatto essere 
demolito

Ciò detto, ammesso sia con
seguibile la massiccia opera 
di demolizione per la quale sa
ranno studiati possibilità e 
realizzazioni da parte degli 
interessati, riteniamo sia da 
richiamare seriamente l’Auto
rità tutoria affinchè non av
venga una eventuale prosecu
zione di lavori senza avere 
prima di tutto e soprattutto 
bene studiato progetti ed idee 
in modo che non accada qual
che cosa di grave come pur
troppo s’è già verificato per 
altre opere pubbliche e pri
vate.

E bene sarà richiamare an
che l’attenzione dei cittadini, 
poiché se la demolizione av
venuta lasciasse l’area libera 
sarebbe veramente un’ottima 
sistemazione poiché sarebbe 
stato conseguito un allarga
mento di cui c’era veramente 
bisogno. Ma non avvenga che 
una ventata novecentesca dia 
un colpo mortale a Sabbione
ta che ha bisogno per rimane
re Sabbioneta che si usi la 
massima discrezione ogni vol
ta che si mette mano al pic
cone ed alla cazzuola.

GIOVANNI PECCATI

Q L ò i i z L a v i &

Il Consiglio dell’Ente Pro
vinciale per il Turismo di 
Mantova recentemente riuni
tosi ha ampiamente discusso 
diversi argomenti di notevole 
importanza ‘ in relazione agli 
interessi turistico-economici 
che le manifestazioni avran
no per la nostra città.

Dopo la relazione del Segre
tario dr. Ciro Bambini sulla 
organizzazione delle manife
stazioni stesse, il Presidente 
avv, Arnaldo Bellini ha rias
sunto il vasto programma pre
sentato sul auale si è svolta 
poi lunga proficua discussione.

Una delle prime grandi ma
nifestazioni mantovane sarà 
il VI Concorso Ippico Nazio
nale che, come è detto in al
tra parte della pagina si svol
gerà dal 27 al 30 giugno. Av
venimento questo che richia
merà a Mantova molti appas
sionati e quindi molti visita
tori della città.

Un altro argomento tratta
to è stato ii

PALIO GONZAGHESCO
Per questa rievocazione sto

rico-agonistica inserita nella 
ormai tradizionale corona del 
« settembre mantovano », più 
diffusamente è stato scritto 
sull’edizione di martedì 19 feb
braio. Ad ogni modo tornerà 
utile ricordare che il Palio 
che gode anche dell’appoggio 
del comune e della Provincia, 
è destinato ad aver sempre 
maggiore risonanza e valoriz
zazione.

In particolare il Consiglio 
ha studiato la possibilità di u- 
na grande edizione del Palio 
in occasione del centenario 
della battaglia di Solferino e 
S. Martino , e precisamente 
per le
CELEBRAZIONI MANTOVA

NE DEL 1959
E’ stato quindi affrontato 

l’argomento molto importan
te delle celebrazioni mantova
ne del 1959. Il Sindaco on. Du
roni è intervenuto per affer
mare che alla cerimonia pre
senzieranno il Presidente del
la Repubblica e le alte Auto
rità dello Stato. Inoltre sa
ranno inaugurati il Museo del 
Risorgimento e l’ara di Bel
fiore, che in quel periodo, sa
rà degnamente sistemata. Il 
Consiglio ha predisposto, 
quindi, di provvedere sin d’o
ra alla formulazione di un 
piano preventivo ed ha espres
so la necessità di indicare 
nella spesa l’importo relativo 
alla sistemazione e completa
mento dell’impianto di ilumi- 
nazione interna dei monu
menti artistici della città.

Con l’attuazione di tale pro
gramma, si potrà arrivare al 
1959, anno in cui Mantova do
vrà ospitare manifestazioni di 
alto interesse artistico, stori
co e culturale.
MOSTRA DOCUMENTARIA 

GONZAGHESCA
I membri del Consiglio so

no stati informati sull’orga
nizzazione di una Mostra di

documenti gonzagheschi, cu
stoditi nell’Archivio di Stato 
di Mantova. Tale esposizione, 
che verrà ordinata nelle me
ravigliose sale del Palazzo Du
cale il prossimo settembre, 
porrà all’attenzione del turi
sta e dello studioso una va
sta ed interessantissima rac
colta di manoscritti, autogra
fi, trattati diplomatici e com
merciali inerenti alla storia 
dei Gonzaga. Il carteggio, ge
losamente conservato nei for
zieri dell’Archivio di Stato, ve- 
drà per la prima volta la lu
ce in occasione di tale espo
sizione.

ORFEO D’ORO
E D’ARGENTO

Il Consiglio ha discusso sul
l’opera svolta durante le pre
cedenti edizioni dell’Orfeo d’o
ro e d’argento ed il Sindaco 
ha espresso il proprio compia
cimento per le felici realizza
zioni, assicurando che l’Am
ministrazione comunale sarà 
ben lieta di poter offrire la 
incondizionata collaborazione, 
sia materiale che morale. ,

L ’on. Dugoni ha inoltre ri
ferito che appoggerà la richie
sta di un finanziamento del 
Premio Orfeo anche presso 
gli Organi ministeriali, al fi
ne di poter alleviare, almeno 
in parte, la responsabilità fi
nanziaria assunta dall’Ente 
Provinciale per il Turismo.

* *  *
Il Consiglio dell’Ente, trat

tati così i più urgenti proble

mi organizzativi, ha discusso 
prima che la riunione si con
cludesse, altri argomenti tra 
cui quelli concernènti il Pia
no regolatore della città e so
prattutto quelli inerenti ai 
provvedimenti da prendere in 
previsione delie impegnative 
manifestazioni del 1959. In 
proposito, è stata pure accen
nata la possibilità di organiz
zare una Mostra di pittura del 
Risorgimento, con il concorso 
dei più noti artisti italiani e 
stranieri.

L ’avv. Fario ha inoltre da
to precisa assicurazione circa 
i colloqui avuti con gli orga
nizzatori del Congresso per la 
Storia del Risorgimento, af
finchè tale importante mani
festazione si concluda nella 
città di Mantova.

Sulla Mostra del Mantegna, 
prevista per il 1960, cioè nel 
quinto ceptenario dell’anno in 
cui il grande Artista scelse 
Mantova coome sua residen
za, il Sindaco on. Dugoni ha 
riferito per la sua realizzazio
ne, sui contatti avuti con i 
noti professori d’arte Fiocco 
e Palucchini.

*  *  *
Si precisa che è destituita 

da qualsiasi fondamento la 
notizia, rilevata dall’agenzia 
Montur e pubblicata sulla par 
gina turistica della «Gazzet
ta di Mantova» il 19 febbraio 
scorso, riguardante l’istituzio
ne di un. Alto Commissarioto 
per il Turismo,


